


lauren kate è nata a Dallas nel 1981. Ha 

cominciato a scrivere a new York, dove ha 

lavorato in una casa editrice. Vive a los 

angeles con il marito. I siti uffciali per co-

noscere meglio l’autrice e i suoi libri sono 

www.fallensaga.it e laurenkatebooks.net.

Dopo aver trasferito Luce in una nuova 

scuola, al sicuro dalle forze che si stanno 

dando battaglia per lei, Daniel deve occu-

parsi della nuova minaccia che incombe su 

di loro: gli Esclusi, una setta di angeli rinne-

gati pronti ad allearsi con il Male. Sola, a mille 

miglia da casa e senza il suo amore accanto, 

Luce stenta a capire quello che succede. A 

lei, a loro, al mondo. E poi ci sono le insidie 

del cuore: l’incontro con un ragazzo dolce e 

incredibilmente normale...
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A Elizabeth, Irdy, Anne e Vic:

sono stata così fortunata ad avervi con me.
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Se sulla tua ala innesto la mia

l’afflizione darà maggior slancio al mio volo.

—George Herbert, Easter Wings
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P R O L O G O

ACQUE EXTRATERRITORIALI

Daniel guardò la baia. I suoi occhi erano grigi come la

fitta nebbia che avvolgeva la battigia di Sausalito, come

l’acqua increspata che lambiva la spiaggia di ciottoli su cui

posava i piedi. Nei suoi occhi adesso non c’era traccia di

viola, lo sentiva. Lei era troppo lontana.

Dall’acqua soffiava un forte vento sferzante. Daniel sa-

peva che stringersi di più nel giaccone nero non sarebbe

servito a nulla. La caccia gli faceva sempre venire freddo.

Una cosa sola avrebbe potuto scaldarlo quel giorno,
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ma raggiungerla era impossibile. Gli mancava la sommità

del suo capo, quel punto così perfetto su cui posare le lab-

bra. Immaginò le proprie braccia colme del corpo di lei,

mentre si chinava a baciarle il collo. Ma era un bene che

lei adesso non ci fosse. Si sarebbe trovata di fronte cose

che l’avrebbero terrorizzata. 

Alle sue spalle, il richiamo del branco di leoni marini

che arrancavano sulla riva sud di Angel Island pareva ri-

flettere esattamente il modo in cui si sentiva in quel mo-

mento: disperatamente solo, senza nessuno ad ascoltarlo.

Nessuno a parte Cam.

Accovacciato di fronte a Daniel, Cam stava legando

un’ancora arrugginita intorno al cadavere fradicio e gon-

fio ai loro piedi. Anche se era intento in qualcosa di tan-

to sinistro, Cam era bello. Aveva i capelli neri corti e gli

occhi verdi lucenti. Era la tregua: accendeva le guance de-

gli angeli di un colorito più intenso, i loro capelli di una

lucentezza più viva e delineava in maniera più nitida i lo-

ro corpi muscolosi e perfetti. I giorni di tregua erano per

gli angeli l’equivalente di una vacanza al mare per gli es-

seri umani.

Così, anche se Daniel soffriva ogni volta che doveva

mettere fine a una vita umana, a chiunque altro sarebbe ap-

parso come se fosse appena tornato da una settimana alle

Hawaii: fresco, riposato e con una bella abbronzatura. 

Stringendo uno dei suoi nodi complicati, Cam disse:

«Un classico di Daniel. Si tira sempre indietro e lascia a

me il lavoro sporco.»
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